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di NICOLA FALCINELLA

Q uasi 50 anni di lavoro del pittore Bru-
no Ritter. 
È la mostra “Tagwerk – Faccende
quotidiane” in corso al museo Ciäsa

Granda di Stampa a cura del critico d’arte Da-
vid Wille. Come recita il sottotitolo, si tratta di
„lavori su carta e incisioni“ realizzati dall’arti-
sta svizzero nel suo laboratorio a Chiavenna in
un impegno assiduo e costante. “Una volta de-
ciso il tipo di mostra da allestire, Bruno mi ha
portato un pacco di fogli e di opere tra cui sce-
gliere” spiega Wille. 
«In mezzo a quella grande quantità di lavori
ho scelto cercando di rendere i suoi diversi
stili, di mettere i rilievo lo studio dei classici
come Rembrandt o Caspar David Friedrich.
Volevo anche far risaltare l’importanza del di-
segno nella sua attività, una caratteristica che
accomuna Ritter ad Alberto Giacometti”. Le
quattro sale suddivise su tre piani ospitano
più di 130 opere su carta, a olio, acquerello e
matita, oltre a stampe e arti grafiche. Si va da
un ritratto del padre nel 1971 a opere molto
recenti, tra le quali un dipinto della frana di
Piuro del 1618 e del pizzo Cengalo del 2017.
Tanti i ritratti e gli autoritratti e i disegni con
influenze orientali che testimoniano un’ispi-
razione eclettica. 
zMi piace fare cose diverse – conferma Ritter –
Dei miei primi anni ho conservato molto poco,
fino al 1980 mi sono rimasti pochissimi dise-
gni. Un po’ quando abitavo a Canete di Villa li
bruciavo per scaldarmi, un po’ perché volevo
sentirmi libero da ciò che avevo fatto. Anche il
mio venire a Sciaffusa alla Bregaglia era un
voler tagliare. Per me il disegno è come scrive-
re a mano, se sbaglio devo rifare o correggere,
ed entrambe richiedono l’impegno di capire
da parte di chi legge o guarda. Riguardando i
vecchi lavori ricordo a cosa sono legati, ma so
che non potrei rifarli uguali perché è un mo-
mento diverso». 
L’artista, che lo scorso febbraio ha ricevuto il
Premio alla cultura 2020 della Regione Ma-
loja “per la sua vastissima produzione artisti-
ca comprendente opere di grande valore
espressivo”, ha all’attivo decine di mostre in
Svizzera, Germania, Austria e Italia, compresa
quella di Sondrio di tre anni fa. 
«Sono riuniti 50 anni di lavoro, si vedono i
miei cambiamenti e i miei diversi stili, anche
se Wille non ha scelto un ordine cronologico.
In qualche modo vedere così tante opere in-
sieme è preoccupante, perché sono tutte in-
vendute che sono rimaste a me” osserva l’au-
tore. La mostra (per informazioni www.ciae-
sagranda.ch, dove sono presentate anche le
collezioni permanenti e le litografie di “Brega-
glia vis-à-vis - Alberto Giacometti in memo-
riam” di Werner Schmidt esposte in questi
mesi) resterà aperta fino a fine settembre, tut-
ti i giorni tranne il martedì dalle ore 11 alle 17,
mentre per approfondire l’opera di Ritter si
può visitare il suo sito www.brunoritter.ch. 

di PAOLO GHILOTTI

Il futuro sanitario sarà
anche incerto, ma nel
frattempo il Villaggio
Morelli di Sondalo apre
le porte alla nuova sta-
gione estiva di eventi

culturali, promossa dall’associa-
zione culturale Terraceleste, in 
collaborazione con il Comune di
Sondalo, l’azienda ospedaliera 
Asst Valtellina e Alto Lario e l’Apt
Sondalo e con il patrocinio del Fai
delegazione di Sondrio.

Una pagina di storia
«L’idea di promuovere, dal punto
di vista storico, architettonico e
ambientale, il complesso del-
l’ospedale Morelli ha preso vita 
dieci anni fa con le prime visite 
guidate da esperti e con le prime
conferenze e manifestazioni che
hanno posto le basi e le radici per
la realizzazione e l’apertura del 
Museo dei Sanatori - spiega il co-
mitato del museo -. L’obiettivo 
principale è sempre stato quello
di valorizzare il grande comples-
so, costruito tra il 1932 e il 1939,
sia dal punto di vista architettoni-
co che paesaggistico, favorendo-
ne la conoscenza a livello locale,
nazionale e internazionale. L’ex
Villaggio Sanatoriale di Sondalo,
infatti, ancora oggi rimane il più
rilevante esempio di architettura
razionalista in Valtellina e una 
delle più significative realizzazio-

n Si può votare
l’ospedale
come “Luogo 
del cuore” 
per la campagna Fai
ni di edilizia sanitaria a livello 
nazionale ed europeo per dimen-
sione, mezzi, collocazione, per la
meticolosa gestione tecnica e la
raffinata progettazione esecuti-
va». 
A causa delle disposizioni sanita-
rie in atto, il nuovo programma 
culturale ha inevitabilmente su-
bìto alcune modifiche, riducendo
di fatto le visite guidate da esperti
e proponendo nuove modalità di
accesso al Museo, per ottempera-
re alle direttive. Il calendario 
2020 prevede due visite guidate
al Museo dei Sanatori e al Villag-
gio Morelli, in programma sabato
1 e 8 agosto, in cui i visitatori sa-
ranno accompagnati, in un per-
corso di conoscenza del grande 
complesso sanatoriale, da Giaco-
mo Menini e Gabriele Campa-
gnoli, esperti di architettura e pa-
esaggio. Spazio anche alla tradi-
zionali conferenze, che quest’an-
no saranno tenute sempre di sa-

bato, nel tardo pomeriggio, pres-
so l’aula magna del III padiglione
e inserite nel ciclo “Sondalo in-
contra” giunto alla XII edizione.
La prima è prevista il 25 luglio e
vedrà ospite l’architetto Giacomo
Menini che parlerà di “Edilizia 
rurale alpina. Un patrimonio da
proteggere e valorizzare”. 
Si prosegue sabato 1 agosto con
la partecipazione del medico 
Francesco Inzirillo, chirurgo to-
racico dell’ospedale di Sondalo, 
divenuto popolare durante la 
pandemia grazie a un diario sulla
propria pagina Facebook nel qua-
le ha raccontato la drammaticità
di quanto stava succedendo in 
ospedale. Il medico siciliano pro-
porrà la serata “Empatia al tempo
del coronavirus”. Saverio De Lo-
renzo, tisiologo e infettivologo 
dell’ospedale di Sondalo, sarà il 
protagonista del terzo appunta-
mento, sabato 8 agosto, dal titolo
“Il Morelli di Sondalo” e le malat-
tie respiratorie”. L’ultima confe-
renza del calendario, sabato 22 
agosto, sarà tenuta dall’archeolo-
go Angelo Martinotti, dell’Istitu-
to Archeologico Valtellinese, e 
tratterà il tema “Le terre degli 
antenati. Simboli di potere e di 
culto sulle stele e i massi incisi di
Valtellina e Valcamonica”. 

Le date
Il Museo dei Sanatori resterà 
aperto fino al 29 agosto. Sarà visi-
tabile tutti i giovedì, venerdì e 
sabato dalle 14 alle 18. All’interno
sarà possibile visitare l’esposizio-
ne permanente e la mostra foto-
grafica “Uno sguardo stenopeico
- Il Villaggio sanatoriale di Sonda-
lo e dintorni” realizzata dal Fai 
delegazione di Sondrio. Il Museo
fa parte del Sistema museale della
Valtellina e racconta la storia dei
sanatori costruiti in Valtellina 
durante il Novecento per com-
battere la tubercolosi grazie al-
l’aria pura e al sole delle Alpi. Una
collezione di oggetti e immagini
d’epoca testimonia la nascita e 
l’attività dell’ex Villaggio Sanato-
riale di Sondalo. Il calendario 
completo e maggiori dettagli sul-
le modalità di iscrizione e parte-
cipazione agli eventi sono visibili
anche sul sito del Museo dei Sa-
natori (museodeisanatori.com)
e sulla sua pagina Facebook. Per
ulteriori informazioni è possibile
inoltre rivolgersi ad Apt Sondalo:
tel. 0342.801816 – info.sonda-
lo@bormio.eu. I responsabili del
Museo lanciano infine un appel-
lo: ricordiamo di sostenere l’ini-
ziativa del Fai delegazione di Son-
drio per votare il “Complesso mo-
numentale paesaggistico del Vil-
laggio Morelli di Sondalo” come
Luogo del cuore 2020. Si vota su
www.fondoambiente.it/luoghi/
ex-sanatorio-emorelli-e-par-
co?ldc».

Il Villaggio Morelli è una pagina di storia che vale la pena visitare 

Ospite degli incontri il dottor Francesco Inzirillo, divenuto popolare durante la pandemia 

giovedì 23 luglio si potrà vede-
re “Favolacce” e sabato 25 lu-
glio “I miserabili”. Prima di
sedersi in sala agli spettatori
sarà rilevata la temperatura
corporea e a tutti sarà richiesto
nome, cognome e un recapito
telefonico/mail al fine di man-
tenere l’elenco delle presenze
per il periodo di 14 giorni.

gno durante gli ultimi giorni di
luglio. C’era un grosso punto di
domanda su come sarebbero
stati accolti i film all’aperto nel
dopo covid, ma ora che è chiaro
che la gente non vedeva l’ora
di tornare al cinema e le proie-
zioni possono continuare.

Nel dettaglio mercoledì 22
luglio toccherà a “Pinocchio”;

Continuano
le proiezioni
al Pedretti
di Morbegno

«A
b b i a -
mo de-
ciso di
propor-
vi altri

tre film dopo il termine del
cineforum, sempre alle 20.30
e sempre con ingresso di 4 euro
come promesso. Il primo film
è già stato proiettato da noi, ma

visto il suo (meritato) successo
ci è sembrata una buona idea
ripescarlo. Gli altri due sono
relativamente nuovi o comun-
que mai passati nelle nostre
sale». 

È questo il regalo che il
gruppo Cinegest fa ai suoi spet-
tatori proiettando nella sala
del cinema Pedretti di Morbe-

Faccende quotidiane
nei quadri di Ritter 
Una mostra celebra
la sua carriera

EVENTI E VISITE GUIDATE
AL MUSEO DEI SANATORI
Calendario estivo dell’associazione culturale Terraceleste al Villaggio Morelli 
A Sondalo previsti incontri (ogni sabato) con medici, architetti e archeologi 

Autoritratto di Bruno Ritter 


